MEMORIE 


D I 


MEDICINA, 

E 

♦ 

CHIRURGIA 

LSTTS 

L 

DAI CHIRURGI DELLA REAL MARINA 

NULLA LOHO ACCADEMIA . 






NAPOLI |8oj. 

^w»eo$co óao^com^ 
Cài Ucewfft W S^rmi j 

»> ^ 


^ » r 



r »T .oogle 




• 


ìL • • ' ' t ^ 

1-v '•• ^ ‘ ft-* 


ì ì€ 


t .-' 


'.. 1 


fr' 


4‘,*‘- E ’4#^ '■- ‘ ■ /•' 


••• 


•? ìT ''t 
' ' .,♦ 


. . ..••,> ■*\ 2i ^ --i*.. . . 

• ' r • ■ . • 


, . V •« 

/ / - ' 

»«' ••».■ ùntàì' 


■'f 


■ . 1. ‘ 


s •> 


. f ^ 0 VI' 

' • ^ / r . 


: $ 


' i* 

K -v< 

Il . ^ 1 


C^ilize^by Google 









M 3E M O 3Et I A , • 3P ]R I M . A 

y . I V * • * ■ > ^ ^ jc . l -w 

♦.^ * iSjidia- polvere il James e fult ufQ 
I / ‘ che- può far fi ideila fiejfà ‘ ^ 

M- 'r • fieli e malattie a 

^ >/A :13 

; GENNARO GÀtB 

*. 


- i» i v^ , 

.'• --V ^ t 


^CHIRURGO DELLA RE Al MARINA- ' ' 

» • ; . ■ .-■»,•*• • _•. <. ' -r 


r-i t 


! • •^ «k . • •> y- 


' ■' iit 

ir 

I Tv 


• r, • I /■ - 

I^Ungi dal vero non andrebbe certa»* 
mente chi annoverar volejTe fra le più 
grandi e generali medicine,, di cui l’ar- 
te falutare (la in poffeffo, al pari della 
china e del mercurio , la polvere del 
Dottor James , da noi comunemente co- 
nofciuta fotto il fiome di polvere in*- 
glefe , da Swediaur chiamata fosfato di 
calce fliblato , da Brugoatelli deaomU 
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nata oilìfosfato dì calce con antimonio. 
L’eccellenza di un tale rimedio è abba- 
franza dimoflrata dalla vantag^jiofa opi- 
nione che tutte le Nazioni di Europa , 
cd anche oltra , fono lUte nell’ obbligo 
dr concepirne . Ufcna appena la polve- 
re dalle mani dell’ accorto James , di- 
moftra la fua efficacia nelle più ^ravi 
malattie, palla con trionfo a traverfo 
di una felva di oracoli , e di oppolì- 
2ioni che T invidia , o 1’ ignoranza le 
oppongono , per iftrappare con violen- 
za, ed impero dagli artigli della morte 
quelle vittime , che già dichiarate fua 
preda, affettano imminente il colpo fa- 
tale : fa rientrare nella clafTe delle cu- 
rabili malattie quelle che l’infafficienza 
dfeir arte era ftata in obbligo di bandir- 
ne ; e fpargendo lungi dal natio paele 
ancora la miracolofa fua virtù , fa re- 
ftar attoniti gli ammiratori de’ fuoi ef- 
fetti, ed umiliati i fuoi nemici, coftret- 
ti a divenirne protettori .. Il Aio ufo 
diventa generale in Inghilterra ; le ma- 
dri l’appreAano fenza alcun medico con- 
figlio ai loro teneri bambini nel comin- 
ciar delle loro malattie ; le famiglie lU- 
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marebbero mancare di un armatura per 
combattere le malattie , dalle quali po- 
teflero e/Tere afflitte , fe fo/Icro prive 
di una provvifione di quefta polvere j 
ed i Viaggiatori , i Naviganti avrebbe- 
ro a colpe^vole negligenza 1’ cfTerne 
fenza • 

Quanto però di l^antaggio pofTono 2 
grandi rimedj arrecare ne’ mali, foggetti 
al loro dominio , altrettanto di danno 
apportar devono in quelle malattie nel- 
le quali elTi non competono. E* dunque*' 
troppo ragionevole il defiderio che ia, 
ognuno lì della di fapere in quali ma- 
lattie fpecialmente fi efìenda 1* impero; 
di una sì grande medicina , ed è trop- 
po gLufto , e giudizicfo il comando da- 
tomi fu tale alTunto • Ma fono io ben 
lungi dal lulìngarmi di potervi perfet- 
tamente riufeire ; sì perchè manca a noj 
4a notizia de' veri componenti della 
polvere ingicfc , si perchè i pjegiu- 
dizj ne hanno fìnoia rilìretto Tufo aJ 
una piccioJa clalfe di malattie , incon- 
veniente che col folo tempo potr^ di- 
leguarli: si perchè neceffario farebbe un 
capiule di grandi cognizioni^ di un cri-. 
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terio profondo , è dì una fperlenza ra- - 
gionata , e ^gace che defiderarei , ma 
non pofTeggo 7 Quefii oiìaccli perb, quan-^ 
to grandi eflì fìano, non arrecano punto 
il mio lavoro , effendo Io ben (ìcuro che 
fe non potrà ricevere da me V oggetto 
che ci occupa j tutto Io sviluppo di cur 
è fufcettibile , lo riceverà certamente da 
miei dotti compagni é 

Il timore di fmarrirmi nella carriera 
^ che mi è afTegnata mi obbliga a prov- 
vedermi di due guide , che me ne faci- 
litino il cammino . Sara la prima un 
quadro generale del modo , onde tutte 
, le malattie in noi lì cagionano , e la 
feconda un efame de’ fenomeni che ci 
pre/enta l’ufo della polvere di James. 
Panando perciò a ralfcgfna le cagioni 
delle malattie , e la varia loro azio- 
- ne folla macchina animale , avremo il 
"corttmodo di claffifcarlè , e conofcerne 
la naturi : e dall* altri parte avendo 
prefente il modo di agire nella macchi- 
na vivente della polvere, potremo con 
fomma facilità ravvifare le maJatiie, e 
le loro diverfe circoftanze che pcffono 
rendere ufo de Ila Ikfla utile , ’<J 
nociva . 
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* La noftra maccliina fi accrefce* 

e ripara le giornaliere fufe perdite , I 
materiali de’ quali ella fi ferve per sì 
grande lavoro fono a noi eflerrii. L’a- 
ria, gli alimenti , il calore ec, manten- 
gono in effere continuamente la nofìri 
vita . Ma quelle cagioni mantengono U 
vita di una matchina vivente, non già 
del cadavere ; dunque nejla macchina 
vivente evvi il principio della vita p 
evvi r attitudine a vivere , evvi V azio« 
ne di reagire fu quelli mentovati agen* 
ti . Dunque fe fono neceiTarj i cibi , 
r aria , il calore ec. per mettere in azio- 
ne il principio vitale , dalla cui reazio- 
ne fu tali agenti develx riconofcere l*o- 
rìgine di ogni movimento della vita p 
non è meno neceffaria la vita intrinfe* 
ca della noftra macchina che poffa fer*. 
♦irli di tali agenti per farne il fuo la- 
voro , e per reagirvi a proporzione del», 
la loro azione. 

Io non dirò in che confifta quefta vi- '' 
*ta intrinfeca animale., o vogljam djr© 
queirattitudine a vivere, le nel prin?* 
cipio fpirimale di Stali , fe nell’ Archeo 
di Vanelmont p fe nella Irritabilità di 
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^Aller , fe nel principio eccitabile di 
Brown • Solamente fono obbligato a con- 
felfarc , correndo dietro a turt’ i feno- 
ineni che prefenta la macchina vivente, 
che la prima molla , ed il principio di 
ogni movimento della vira, prefcindendo 
dall’ organizzazione , fi deve al fiftema 
nervofo . Per i nervi è fiabilito il com- 
mercio fra noi, e tutto ciò che ci cir- 
conda , per eflì li effettua la circolazio-p 
ne , per eflì la nutrizione , per efìì il 
fenfo , ed il movimento delle parti , per 
eflì la contrattilità , o irritabilità delle 
parti, dimofìrata col galvanifmo anneffa 
principalmente ai nervi . Eflì portano 
allo fpirìto le idee , ai mufcoli la robu- 
ftezza , ai fenfi l’energia, alle funzio- 
ni tutte, alle fecrezloni l’ordine, 1’ ar*« 
monia , a tutta la macchina, e ad ogni 
minima fibra ché la compone la vita dL 
cui gode. . 

Or fe morbofe cagioni agendo fu qua-: 
lunque punto della macchina, od intro-,, 
dotte fpeffo per le fteffe vie , che fom-v 
miniflrano alla vita i materiali della fua ‘ 
eliflenza e del fuo nutrimento , venga- 
' no ad irritare a perturbare oltre il cpn-k '* 
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fueto l’ azione della nofìra macchinai 
iftelTa , non potrà quefta non rifentirne 
a proporzione; e la reazione a cui Tin^ 
cita la vlraliiàj^vi cagiona un’ orgafmo 
che darà luogo alle mal ani c diana ma- 
nifeOa contenzione, alle malattie infiam- 
matorie . Noi indicheremo quella prima 
forma di mali col titolo di malattie 
per contenzione . 

Se poi la noflra macchina privata 
venga di quegli agenti che pur necef- 
farj fono a mantenerne l’energia, e ri»* 
pararne le perdite , come farebbero i 
cibi , r aria , il calore , e cofe limili^ 
la macchina cadrà proporzionatamente 
nel languore , e nell’ avvilimento , che 
potrà avere ancora termine colla celTa- 
zione della vita • Daremo a quella fes^ 
conda forma di malattie il titolo di 
languore . 

Se finalmente l’ azione delle cagioni 
morbofe è tanto micidiale che, attag-^. 
cando vigorofamentc i fondamenti della , 
vita , ad eflTa toglie ogni mezzo di rea-, 
zione , e di vigore , allora la vita man-^ 
cherà ben prelìo , confumata veramente' 
prima che fi vegga ma^ifeilameote elUiì?, 
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ta • Daremo a quefìa terza fchicra di 
mali il titolo di malattìe per opprejjìone* 

Nel momento che quelle cagioni mcr- 
bofe agifccno ofìilmenie fulla noiìra 
macchina ^ po/fono efìere elleno eflerne 
a noi , o appiattate ne’ noftri umori 
medefìmi • 

Se deliderate un paragone ch’elprima 
quedo quadro da noi finora delineató 
nella maniera la più fenfìbile , ve ’l 
prefenterò nel bruciare di una fiaccola. 

Se mettafi una candela accefa fotto di 
lina campana ripiena di gas ofligeno, 

O da aria vitale , la fiamma diventerà 
yiviifima , drcpitofa , ma quell’ energia 
apparente celferà ben prefìo confunian- 
dofene con celerità la materia combu- 
Àtbile . Quello primo flato ci prefente- 
xà r idea desinali infiammatori , ne’ qua- 
li la vita , ed ogni -viiale moviménto è 
accrefciuro conrenziofamente ; accrefci- 
mento olTervabile % della circolazione 
avvanzata , e dalla forza delle arterie ; 
acdrefci mento ed erga Imo che mentre è 
prodotto da caufe irritanti , contro le 
quali reagifee la vita , porta la vira 
fteda a diflruggerlì fe* dura ^ nè vi* * 
apprefti riparo . ^ 
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Se poi ad una candela accefa tolgali 
la materia combuftibile , o 1’ aria atmos- 
ferica mettendoli nel vuoto di Boyle , 
ella lì efìinguerà dopo un deboliflìma ; 
lume , e ci prefenterà 1* idea di quelle- , 
malattie che dalla mancanza , o fottra* ‘ 
2 Ìone delle cofe necelTarie alla vita 
cagionano . 

Se finalmente 1* accefò lume provve- 
duto di materia combuftibile quanto fi ' 
voglia, 11 metta in una campana ripie- 
na di gas azoto ~ aria Jlogijiicata , o dì 
gas carbonico — aria fjj a \v\t\ memento, 
fé ne fpegnera la fiamma, e ci prefenterà 
l’idea di quelle malattie maligno, nellé 
quali fono profondamente attaccati i 
fondamenti della vita , di quelle febbri 
micidiali , dette altre volte di coagulo, 
di mutazione, melle quali le forze man-^ . 
cano fui bel principio , e la circolazio% 
ne lungi dall’ accelerarfi, fafli più lenta'j 
e più debole. Evvi dunque nella pi ima 
forma di malattia un aumento conten- 
2 Ìofo della vita : evvi nella feconda una» , . , 
mancanza di vigore per fofienerne la 
forza : evvi nella terza languore cd ab- 
battimemoj prodotto da éagiBffi che op- 
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. primono col loro pefo , e tentano di 


diilruggere la vita. Non ii difputi trop- . i 

po fulia divifione da noi teftè accenoa- . - 

ti ; ella non deve certamente fcrvir di I 

baie aJ una teoria di medicina ^ ma è i 

desinata a prepararci una ftrada più i 

' comoda per giungere al nofìro oggetto. i 

Interrompiamo perù per poco le con- 
f derazioni che ci occupano , per ritor- 


narci più opportunamente in breve , c 
. paffianio a delineare ui altro quadro , • > J 

degli efT-tti cioè della polvere di Ja- ^ 

jnes . La perfetta cognizione del rime- 1 


dio farebbe a tal’ uopo necclTario, ma a ^ 

noi baderà il fapere dietro le analilì ; 

più fcrupolofe di Pearfon , e di altri, \ 

eh’ ella fit^uramente è un antimoniaie , * 

e che ncIU clafle di quefìi rimedi pub, ! 


attefi i fuoi maggiori effetti , effe- 
re confiderata occuparne il primo luo- 
go ^ Offervafi adunque dopo Pam* ^ 

V'I 

* '«S 

(a) II Signor James per profittare della 
fua feoverta non efpofe al pubblico i compo- 
nenti della fua polvere : Tanalifi folumente ne 
ba fatta in buona parte conofccrne la natura « 
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mmiftrazione ^ della polvere non folo, , 

ma di ogni altro antimoniale più atti- 
vo , e che non diventi emetico , ofTer- 
'Vali dico, che il polfo lì fa più fvilup« 
pato, più energico , le fecrezìoni lì fan^ 
no con più libertà , il fudore figlio di 
un accrcfciut’ azione de* vali , c di una 


11 Signor Pearfon la credè com polla dal zolfo-' 
aurato di antimonio , c dalia limatura di cor- 
no di cervo . Quella è la preparazione che fì 
ufa dai noflri Speziali , i quali al zolfo aurato 
fostituifeono talvolta l’antimonio crudo • Il Sig. 
Montò parlando nella fua Chimica della polvere 
di James ne dh la feguente ricetta , alTicurando 
ch'ella è (lata copiata dagli Archivj della Can- 
celleria, in cui Taveva dcpoGtata il Dottor James, 
protedando lotto giuramento eflcrc la vera , notr 
avendo egli ottenute le lettere patenti dello 
fmercio elclafivo di qucHa polvere , fe non in 
confeguenza di quefla dichiarazione . 

Prendete , die' egli i dell* antimonio > cal-^ 
cìnatelo sd un fuoco forte in un vafe di terra 
piatto, e non verniciato j aggiungete a più ri- 
prefe una quantità badante di olio animale, o 
del (uo fale ben disfiemmato • fatelo pofeia bol- 
lire nel nitro fufo per lungo tempo ; feparate 
il nitro dalia polvere difciogliendolo nell’acqua, 
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libertà procurata alla circolazione., com- 
parifcc noa di rado ^ e fe diali la pol- 
vere nel principio di una malattia acu- 
ta, quella qualche volta non percorre 
i funi ftadj , che farebbero regolarmente 
neceffarj per la cozione ma ottienfi 
ciò , che del tartaro emetico diceva 
celebre Medico, che della polvere , e di 
tutti gli altri, antimoniali ne ha l’ ufo 
) ctlefo nel noftro paefe, ottienfi io di- 
ceva, una crifi fenza , o prima della co» 
zione , fe così è lecito il dire « 

Chi non iravvifa adunque in quello 
rimedio un energico llimoìante, ed ani- 
mante de’ follai , un rifolvente in con- 
feguenza de’ fluidi, a’ qUali la torpida 
azione de’ folidi permeffo aveva di ac- 
quiftare delle morbofe denfità . La fua 
azione penetrantiflìma giunge ne’ più 
minuti vafellini, nelle partì .più tenui, 
e mi fi permetta il dirlo , raggiunge le 
più minute ed elementari fibre per is- 
vegliarle dal languore , per eccitarle ad 
un moto vivo, enèrgico, e falutare. 

Difficile farebbe II dare un’. adequata 
rifpofla à chi domandafle quale fia il 
principio che nella polvere inglefe prò- 
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^uca sì grandi efTetti^; perchè effondo 
un’antimoniale lìa dotata ne’ Tuoi effet* ' 
ti di una maggiore attività degli altri 
di fimil claiTe ,. Forfè all’ acido fosfori- 
co a cui pub elfere unita la parte an-r 
fiflioniale , devefi attribuire la fua magn 
gior’ efficacia . Forfè e con più di gp- 
habilità alla maggior quantità dell’^- ' ' 
gene a cui la polvere Idi James può ef»-. 
fere combinata , u differenza degir altri 
òflìdi antimoniali deve diaria fuperio- 
rità de'’ fuoi effetti . Si sa in fatti che 
gli oflidi di uno fìeffo metallo quanto, 
yarj effi liano nell’ apparenza , e nell’ 
efficacia non devono che alla varia 
proporzione dell’ òflìgeno acuì fono 
uniti , la loro diyerlìtà ; quindi p,* e. fe 
il minio , la ceruffa , il liturgirio fonò^ 
qflìdi dello fìeffo piombo , e formati da- 
gli fteffi componenti , lì comprende bene 
che la varia proporzione dell’ ollìgene 
forma la loro differenza , e quella del- 
lé' loro qualità^ 

Or lo fteffo deve prohabilmente dirli f 
dfe’ varj ollìdi antimoniali , :tanro fra lo- 
r® diverfi^ quanto differifce jl grado di 
oSflìdazione , ^ la polvere ingl^fe, deve ■' - 
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forfè alla maggiore quantità dell’ ojIìge& 
ne la fuperiorità di cui gode al dì fo-/V 
pra degli altri antimoniali , Potrebbe 
forfè quello folotprincipio , fprigìonatq 
nella machina dalle polveri produrre 
tutto il vantaggio che tale rimedio ca« 
giona?^*Tantoppìù che la polvere gran- '/” 
demente fuol giovare in quelle maiat- ' 
tie , 0 prodotte da un abbondante idro# • 
gene refpirato , edeefalato da luoghi 
pantanolì , e bagnati da acque ftagnan-' 
ti , o da una difpofizione al lentore, in 
cui • fuole da moderni Chimici 1’ abbon-^ ‘ 
danza d’ idrogene incolparfi ? Potrebbe 
forfè in quelli cafi l’oflìgene fviluppató 
dalla polvere , unirli all’ eccedente idro^ 
gene producente la malattia , e forman-. ‘ 
doli COSI deir acqua , ufcìre per copioftìT 
fudore , reftando libera la macchina 
Quelle congetture che mi fono fembrate^ 
probabili nel momento che lì fono af^* 
facciate al mio fpirito , fono Hate di^^' 
(Irutte dal riflettere , che le altre calci 
metalliche , e gli acidi in illato c^rta-^ 
mente di fprigionare nella macchina una . 
maggior quantità di olTjgene , non pro-^ 
ducono lo lleflb vantaggio della polve-'^' 

- . r.'- . re- " 
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re. Ci baderà dunque il fapere che 
gli effetti che la polvere produce , de*» 
vefi riguardare come il maggiore de’ ri^ 
medj che poffano indurre ne* foHdi una 
valida , e pronta energia , ed una con* 
fegucnte fufione ne* fluidi, ^ v 

Mentre cerco però di avvicinarmi dt 
vantaggio al mio principale oggetto, un* 
altra inopportuna domanda mi trattiene 
nel cammino . £’ aflblutamente neceifa*» 
rio che la polvere s’introduca nelle vie 
della circolazione , nelle feconde ftrade - 
come dicono i Medici , per produrre i 
fuoi effetti falutari , o bafta eh’ ella, 
operi fui fiftema delle vifeere che ne 
ricevono il primo contatto , d’ onde per 
un confenfo eftenda la fua efficacia ÌuIt 
la macchina intiera ^ Io per me credo 
poter foftenere , che qualora dalla poU 
vere fi o-ttiene tutto il vantaggio nelle 
malattie che in breve cfporremo , ella 
deve ficuramente paflare nelle feconde 
ftrade , c che qualora ciò non avvenga, 
non diflerifca la fua azione da tutti gU 
altri evacuanti . Irritante com’è lapoU 
vere, introdotta nelle vifeere, non poircbr 
be non produrre il vomito , od il Ìei> 
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celfo, fc non fofTp jiccoppista ad ab^on* 
danti diluenti , e quefti fempre forpati 
con foftanze mucilaginofe , ìnguainanti ^ 
eh' ne naJcondcno,o ne rifrangono lo 
fiiniolo ; e qualora ad onta di quelle 
precauzioni , o per la poca energia del? 
le vifeere , o per urna fenfihiliTà loro 
avanzata , o per T eccedente dofe della 
polvere, un’ abbondante vomito , o ven- 
trale evacuazione fi avveraffé , la pol- 
vere non potrebbeit introdiirre lìcurar 
mente .nei^P feconde firade , pientre lo 
fìimclo per cui le vifeere producono i][ 
vomito , cd il fecefifo, è una circofianza 
afTplutamente contraria all’ afforbimento 
del rimedio . Jn quelli cafi la polvere 
non dilFerìfce nella fua azione dagli 
evacuanti, de’ quali eguaglia gli effeiii^ 
e le. alla malattia , per cui fi è ammir 
nillraia la polvere , gli evacuanti vjor 
lenti devono apportare un pofiiivo dan? 
no , la polvere agendo come evacuante 
farà piuttotlo un veleno . E’ perciò cor 
ilante T olfervarfi morire ficuramente 
quagl’ infermi afflitti da febbri maligne^ 
ai quali la polvere riufeì il più vio- 
lento purgante • Ma qualora ia-polvere 


non produce flucm immediati effetti lizl-- 
lo fìomaco,c fulle budella , .deve lìcib«. 
ramente palTar oltre nelle vie della cir- 
colazione, per produrre i Tuoi poritc^tpli. 
vantaggi- Vediamo ciò tutto giorno av- 
verarfi nell' ul'o del tartaro emeciep , il^. 
quale quando ufato poco diluto da 
fluidi, cecità il vomito , od afljeirie dejft, 
le fcariche ventrali, e la fua azione, li. 

* 'v' 4 ■ I > 

limita quafi full» vilcerc . Se praticali 
però lo fieffo rimedio allungato, da co^ 
pioli diluenti .,.ricfc« uno fìimolantc dei 
flftema intiero , un rifcaldante , cd ,uq 
fondente, in modo .che un eopiofo fudo/- 
rc fuole avvenirne^ , ^ 

Se finora adunque abbiam conCderata 
nella polvere una faeoltà animante Te-^ 
nergia, ed il vigore folidi ; fi cai^ 
pira dì leggieri che nella; prima formai 
di malattìe da noi accennata, che nel -i- 
le malattie di contenzione j nelle quali 
la vita è in orgafmo, ed ogni fibra ha* 
raddoppiata la fua energia , la polvere, 
non potrà elfe/e chfj, fommameote 4an-% 
nofa quanto .utili fi fono finora fperK 
mentati-, gli; jevacuanti di ogni genere ♦ 
Se quefti irimedj in filmili malattie .gio- 
’ ' • ' ' ' ' i 4 



vano, perchè diminuifcono vigore , la 
polvere deve nuocere, -poicchè' la Aia 
principale virtù ‘ è di ilimòlare , e di 
fcuotere . Nel folo. cafo che la polvere 
in «jucftc malattie riulciffc efficace eva- 
cuante , potrebbe ella cfier utile. Sotto 
quello rapporto T Autore la propone 
ne’ mali inflammatorj accoppiandola ad 
evacuanti , de’ quali è certo 1* effetto , 
In quello cafo la polvdle jnon s* intro- 
duce nelle feconde tlrade , poicchè la 
contrazione a cui obbliga le vìfeerc il 
rimedio purgante , od altro , che è ac- 
coppiato alla polvere ne limita nelle 
fole vilcere la fua azione . 

La ragione però , ed i fatti ci auto- 
rizzano a non dovere in tali malattie 
far ufo della polvere, quando ancora, 
foffe in nollra balìa il farla agire com* 
evacuante . In fatti qual bifogno vi fa- 
rà di ^ricorrere ad una polvere tanto 
llimolantc peravere in effa'nn purgan- 
te , un emetico cc. mentre fi potrebbe 
far ufo di 'altri rimedj 'che prodùcono 
cèrtamente lo fteffo effètto cori' minor 
ftimolo? E fé Jion <T otténeffe* l’evacuaT 
?ionc in fegato ^ della pólvere che na 
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fifrsngà fa Virtù ftiniolante ^ o fè ai 
onta deir evacuazione medefima, qualche 
picciola parte nel fangue s introduceiTe^ 
lì dovrebbe Scuramente vedere 1’ avan- 
zamento della malattia . Dippiù 1’ eva- 
cuazione che la polvere procura, moire 
volte non è T immediato effetto dello 
fìimolo, che cagiona nelle vifeere } è il 
prodotto- di una energia che comunica 
alla macchina intiera , ed in quello ca- 
fo l’evacuazione non Segue immedlata- 
ttiente 1’ amminiftrazione della polvere, 
ma palla qualche giorno , prima che al- 
cuna ne comparifea ; ed intanto la fa- 
coltà fua animante non potrà non ag^ 
giungere legna ad un’ incendio già co-, 
minciato , non potrà non accrefeere Io 
flato infiammatorio . Quando ancora fi 
volefle fupporre nella polvere una vir- > 
tù fondente degli umori , nè quella de- 
rivar fi volelTe dall* energia che a’ fo- 
lidi Comunica , nemmeno nelle vere in- 
fiammazioni amminitlrar fi dovrebbe 
poicchè quella fua azione non va Icom- 
pagnata da llimolo , c da rilcaldamento, 
Evvi perb uno fiato de* mali inflam- 
matorj , nel quale la polvere puoi efle^ 
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fe .mblto vantaggrofa sa motto fcend 
che qualora • J’ infiaitìirtàmfiito é giunto 
ll'più, aito grado ’efàurito- ha le 
fope , della . macchina 'foriera o della 
parte chè'*Q"è' attaccata y .egli deve cef- 
farc^o Colla perdita della vita della par- 
te ^ o del ^ttìfto infiammato , o-con al- 
tre' tèrftifrtaziohi y che tutte in fondò 
fuppongòno un langooré , ed atonia^ fac-jp 
cèduta per l’ immediata confcgucnza ‘del 
preceduto orgafmo # In qiiefto flato 4Ì 
piplfo che prima era duro, e vibra»!^' 
diyicnt motte i piu picciolo , cefTa V afi^ 
dezza della lingua ^ cede il dolore , et* 
dono le forte', e lo ttafo pende ad una 
cacrrna , òd almeno ad urta' fu ppuf a zio* 
tìe , fe tanto dr forza vi fia ancora per 
eccitarla •* Avvi in'qucfio flato hi fogno. 
de! 'più ’crtergici. corroboranti , df quei 
fimedj che po/Tano ravvivare - pronta- 
mente la ' vita proffima ad eftinguerfi • 
è la polvere pub effere tànfo profitte- 
vole ^ da fcnibrar quafil .còi|‘un mifàeò- 
lo firappafe r infermò dalT orlo ^ detti 
fòmb]9 , in cui .'già precipitava . In una 
pleuritìde adunque , p.\e^, ci guardtre- 
‘niQ btne' dall' amtniniftrt^ la pahereV, 
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^fferifré il polfó duro ^ il dolóre punto- 
rio j la lingua, arida dìmofìrano iMn- 
fiammamenfo già efinónie é Ma cjualora 
.vada a ce<i^re il dolore ^ il polfo fia 
più molle , più picciolo ^ 1* efpettora- 
iione lia difficile j cjuando in fornirla tut- 
to fa temere che una pulmonja f( pre- 
para j od una perdila di vita degli or- 
gani che ne fono affetti ^ faremo certa- 
mente autorizzati ad aiiiminiltrare la 
polvere. In queffa maniera puofs’Iiuen- 
dere uff altra ragione per cui T tutore 
propone nelle malattie infiammatorie la 
polvere ^ Il temperamento 'per io più 
fanguigno degl* Inglefi ^ e la loro ma- 
niera di vivere, noli foto li difpone al- 
le malattie infiammatorie , ma fa che 
quelle ben prello giungano ad uno lla- 
to eccedente , e ben pretto cadano nel- 
lo flato oppotto di languore : ecco che 
in quelle circoftanze la* polvere’ è ec- 
cellente é 

La pleurilia inoltre, l’angina, ed al- 
tre confimili affezioni molle volte non 
fono la malattia principale , effe cofti- 
tuilcono un femplice , e vero lintoma 
della febbre, di cui fon figlie; dappoicr 

è ^ 
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chè il dolore puntorio , T impedita de- 
glutizione ec. fi affacciano nel periodo 
della febbre , la quale ha fempre prece* 
‘duto quelle iìmulate inhan^azìpni , ma 
che in realtà non cfiflono , dappoicchè 
il polfo non è durò , la lingua è umida 
‘almeno nel termine di ciafeuna febbrile 
acccffionc • Or fe in tali rincontri i Me- 
dici non han punto efitaio ad ammini- 
-ilrare la china , di cui la virtù aroma- 
tica e corroborante è abbaftanza cono- 
>fciuta ; potraili egualmeute amminiftrare 
la -polvere ad oggetto di animar T ener- 
gia de’ folìdi vivamente, onde con fa* 
eilità la cozione del febbrile .materiale 
il ottenga .In ge ner al e per« ‘ , avremo 
ftinpre^ per certo , che qualóra vera in- 
éamgi, azione vi efìile , la polvere j non 
-dzvc giammai amminiftrarfu'. r 
't * Dicafi lo fleffo di quelle febbri, nel- 
le- quali quantunque non h ravvili al- 
cuna parte attaccata da inlìammaiiieuto» 
-ferbano però dell’ infiammazione i prìn- 
icipali Caratteri , qualunque po/fa eifere 
^“la loro cagione. In quelle febbfi',l’ori- 
^'fna accefa , via- lingua arida , e il polfo 
non potranno mai 
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* tà uffare la polvere , E* per^ da cKcr^ 
varfi , che tutte le volte che addivengo- 
no fatali ,• fìoff précipitano collo fìeilb 
or^afmo l’ infermo nel fepolcro : la mac- 
china per un’ anione tanto contenzioni 
.'cfaurito avendo il capitale delle fue fer- 
ie , cade in braccio al languore , e ad 
una mortale .quiete , che precede il per- 
petuo fqnno . Nelle malattie ancora le 
più fpafinodichc fembra che la natura 
abbia voluto fparger di fiori .T orlo del- 
la’ tomba, in cui proflimi a cadervi gl’ 
infermi , provano una confolante ma’ fa- 
tale tranquillità . Or in quefti trilli pe- 
riodi di tali febbri , non v’ ha >fcnfat?vo 
più ragionata a cui appiglia'rfi , chéia 
polvere ingkfe tEUa fola puoi rifvc* 
girare da q'iicl' fonno fatale ogni fibra 

viva.', in cui* è proflìm’ ad immergerfiv 

ella fola puoi rinnovare 1’ azione c la 
'Vitalità' della macchina intiera, pro^ma * 
'a- diftn»gprfiv-*''T ' .■ 

, ^ v^Fra-ìe malattie fbAamiaatorie puoi 
^ ■ 'Cffcrc lannoWiie^mies^ ili reumatifmo 
acuto confcrva^Béofie i principali carata 
màtèrrU'del trafp inabile arré» 
Ai^P^orta salvarle- parti del com 
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le irrita fino a ftìfcitarvi - 

eie d’ in fiamma menti ^ e dar luogo at" 
più terribiU- dolori i Or in qu^fto fiata ' 
i rimedj rifcaldanti attivi, com’ è la pol*< 
vere inglefe, fono tanto nocini ,• c|uanta 
fono profittevoli gli evacuami ^ Ma qua»- 
lora quello prinio fiadio /di^acuzie , t 
infiaminamento fia cefiato ^ lìa a cotn^ 
io de^ praticati evaeuafiti ^ fia a conto 
del mareriale refo colla dimora , è col- 
la ' uniofHe dt altri: Umòrt meno irritante^ 
lìa à conto - di itna fpecie di abitùdine 
deile parti- che oe rfofiengono con meno 
d^1rrifartdtìe‘’ii contatto , per diflìpare 
allora ^è^doldri ^-:€» gP -ingorgamenti iin-» 
fiatici r ^ puormTere efi> 
i altresì ' addiviene la 

ptfhre're^ anche jBcll^ acutol di un* affezio- ' 
neirettmtfiicM aaa febbre di taJ' 

iiatuta è feomptgoata da Ulcuf*^ 

Aòcìdemee infiamaiatjDrio.'? o ' perlà" de* 
boietza del foggetio nieoté di/pofìo. ad - 
jÙii7Vel!0:.infianHfiaimésto&y' o pel*nÌodo>' ■ 
agire dellreóntarifiefiro piattola 
J»e ; glutine che incòmoda y > ed dneeppaft^ 
svita che' come, materia flpmoiatfte^ 
lo'^irdta^ pùnger J.a linguai riiH 
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tàfb !■' feffipre' ’cofertsÉ da \in ' 
dernfo e bianco^ glutine^ il polfo è ftrct*' 
lo cd ineeppat0 - In q\ieft€r caifo f encr*^ 
già dalla polvere ai folidi comunicata 
procura r attenua menrdf del Jentore. fcu- 
malico y ei la-fua eliminazione per lo 
più per leirie 4el lùdoiei colia .tnafìima 
felicità^ effetti c4te ih mefftlfo* ho pro-^ 
vati in' una coofimile* 0 €ciih%ne.# ^ ^ } 
Dicafi lo ffcffo dei 

rettmatifmo acuto t ambediie^prodotit d» 
una ftcfTa cagióne fono in generale d’io** 
(Iole ■ infiarnmaforia , e’-Ja fol»,dÌtcrffi 
fede ne fófma la differenza ^ • La cui^ 
nea trarpirazione ' impedita^ fi .pòrta hà 
Catarro ad irritare le membrane de’brooi' 
chi , vi eccita fìitnolò ed infiammamenf 
to , che dà luogo alla toffe è* qnalche 
volta alla -febbre. Oecapando però fin» 
lìaramaitìcnto une membraoa moccblafci| 
la rifolnaióne^deve accadere per mezzo 
della ione "di tma ‘ftìateria pai 

rulcnttty del moccio piif coricò tftf 
cd alter'ato^^'>'1^%el«H|ri-imn fiala di cru^ 
dii à , e di • é«acuaiii 
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fìa 111 gran parte ceduto ^ k polirefe 
attenuando , ed animando , faciliterà , la 
efpettorjrzione , e favorirà la funzione 
della pelle « 

' I catarri però che fopravvengono ak 
le ptrfone deboli , ai vecchi , a quelli 
, che vengono dal foffrire lunghe malat- 
tie , quei catarri che durano lungo tem- 
po , non fono certamente d’ indole in- 
na^matoria ; anzi v^ ha , di meftìeri di 
vigore per poterkne liberarc i in queftl 
la polvere puoi’ efìere vantaggiofa # Po- 
trebbe ancora eflere utile la polvere in 
qualche circoAanza di catarro acuto , 
nel principio .cioè, come propone T Au- 
tdrr, quando- dopo aver fofierto violen- 
to' attraffo , e fubitaneo di trafpirazione^ 
appena avverte!} minacciato dal catarro: 
a giufto dire quando , il materiale ,rcu- 
nàtico . ancora non ,ii è gettato' fui pet- 
to , od -altra parte, e vaga nella circo- 
lazione generale . La polvere accoppia- 
ta ad abbondanti diluenti pub riHapiltre 
. «n fudore . tanto più. opportuno , che 
puoi diflìpàre il materiale . reumatico^ ^ 
prima che abbia, alcuna iropreflìone ca- 
, su. di alcuna parte 

^ ' ' tW Jjr: 
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dìf^ctlmente fi troveranno degli infcr- >. 
mi , che quantudque fianfi efpofii a vio* 
lenti infreddamenti , *e comincino a ri* 
feniirne i danni, fi foggettino di buca 
grado alla polvere come quali un prc* 
l'ervativo , Appena i malati cercano la 
medicina tediati dalla lunghezza del ma* 
le, 0 atterriti dal fuo pericolo. 

D’ indole infiammatoria fono regolar- 
mente le malattie efantetnatiche , come 
il ^juolo , il morbillo ec. Un materia- 
le veìenofo , introdotto negli umori , ir- 
rita la vita in generale , e per mezzo 
degli avanzati sforzi di quella deve de- 
porfi alla pelle . Or prima della eru- 
zione, la polvere potrà facilitare quell* 
ufcita alla pelle j mentre fi sa che *1 ri* 
medio di James avanza la funzione cu- 
tanea . Dovremmo perb anche in quello^ 
flato aflenercene , qualora V eccellivo or- 
gafmo ideila macchina fia il folo obice 
alla eruzione • Maggiormente inutile è 
ài dare Ift^palvere quando 1’ eruzione è 
già fucceduta i e regolarmente cammina, 
Qttanda però fcompariffe inopportuna- 
meo# ,dal|a pelle 1* efkntema ^ quando 
vajttol|t;v fpeciaimue | 

. T- i: A- .^Jv' 
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to, e la dUrezsa d«1Ie pillole prcfagU 
fcono una dilficiliflìma Àippurazione , o 
quando dietro l’idiccazione; delle vajun#-i 
le , ed il riafforbjimento duella marcia ^ 
qualche organo, «le artieolaziont , .od, 
altre parti fo/fero minacciate , la poU 
vere farebbe la più grande medicina ^ 
Noi dietro gl’ inlegnamcnfi del Rìchter' 
nelle oftalmie , ne’ tumori glandolati , 
venuti in feguito di un peillmo vajimio; 
abbiam praticato il vino antimoniale tti - 
, Ujcani col inaliamo fuepeflb . Or quefìiì 
rimedio , quaiitunquc antimoniale , fe è 
analogo neirazionc alla polvere , Tè in,. 
fcriore però nell’ efficacia , quindi mag-j 
- giore farà 'il vantaggio che dalla poU 
vere llcffa potrà ritrarp..' t 

Le convtilfioni . po/foAo beh iffi molar- 
rollarli fotto la prima forma da noi di 
fopea efpofta , poicchè una contenziofa 
azione de' rauicoli , ed un difórdihe de'; 
nervi ne formano r.cffcnza, l^vv.i ia 
quefto genere di difordine qitafi feippre 
una cagione irritante , che determinarla 
fua azione su de’ nervi, de’ quali ne 
turba le fu^zìoIM^; altre volte elfftóno 
dcilt; j:otiVullìoni',idcU^^^ cagto- 
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fifi pon è ajjparentcm^nte la ftijmolo # 
ma o la deficienza delle fox%t , o 
fluidi vitali , jin’ abilto , de* nervi 
cpnvcllerfì , Sy^njiafn direbbe fpìri^ 
tuum afaxia , Nel primo pafo in gcne^ 
j*ale la polvere non potrebbe, cjie ag?> 
giungere uno fìimolo dippiù , .ed e/Tere 
pereib dannofa ^ E’ pep-b da ofTcryarlì , 
che qualora le convulfioni foffpro 1’ ef- 
fetto o della jrejropalfipne di qualche 
efantcma cutaneo , come della relipola / 
del vainolo , del morbillo ec. y o dcila 
fubitapea fcomparfa di malattìe/ fol ite a 
dimorare glia peli? , pome p..,e. Il lat-; 
eime,la falledine,ia podajgrji ^ non, do» 
vrebbe jjilanciarfi nel dar di piglio ajla; 
polvere , di cui V edìcaci.a diaforetica 
pon deve pietterfi in dubbio Al con» 
frario fi fpererebbc in vano vpder per* 
dere le ponvullionì , o lutt^ altro attac< 
co. fofle ;ninacciatO' in qiialchc organo, 
vitale , fe non lì procit'ra 1’ crpplfione 
c !• ufeìta al di fuori di quelle cagioni^ 
che attentano .alla vita della macchina 
intiera • .Ogni altro rimedio amminlftraf* 
tj4^fott(^ veduta non ne potreb- 

alcuna ' gharigionc , GU 


oppiati i a quefia cafo, i baj^i tiepidi 
praticati 'affierac colla polvere poffonO' 
eflere tantoppiù vahtag^ofi , quantocchè 
preparano alla pelle', per dir così , piaz- 
za al materiale Che fi cerca di farvi 
capitare . Confeffo benilTinio , che qua* 
lora r aflfare non fia molto urgente , fi 
potrà far ufo di qualche altro rime- 
dio diaforetico di minore importanza , 
col quale fi può* ottenere lo fteflb in-> 
tento. - 

Nelle coovulfioni poi ^prodotte da vi- 
organici, da mancanza de’ fluidi vi-' 
tali la polvere ‘è onninamente inutile 
Nelle convulfioni prodotte da un feiiiv 
jlicc carattere convulfivó de’ nervi non 
sIpTeiv fe poteffe cficre vantaggio fa là 
polvere^ la fperienza non mi dà alcun^» 
appoggio: io non conofeo alcuna olter- 
vazione ’cke dimofirafiè la guartgionc 
di un’ cpileflia fofiénuta da veruna ca- 
gione apparente , ottenuta colla polve- 
re,' Il tempo potrà accertarcene , e fe 
debba efifa .in finiili cali cficre preferirà 
ai corroboranti afomatici ‘finora iilatl ; 
Ma qualora i più energici , quefii 
tfiafie fiano ftati inutili 4 . poflikmo /cer- 


• 33 

ta mente ricorrere alla polvere (a) , c 
qijelV aflertiva viene appoggiata dal Icnr 
timento dello Swediaur , che la raccOr 
manda ancora nell’ aficnia neivofa , e 
nello fpalmo (è) , 



(a) L’ Ill> Sig. Sementini ha calmate coU 

Ja polvere delle forti e giornaliere convuHioni 
in una giovane cftenuata all' eccedo >. affettai^ 
oftinacaménte d4 più anni f *4rtc di cttr, 1$ 
ntfiL pag. i4i. , ; 

(b) Cosi egli efpVi,me le virth della pol- 
vere . , Virtus eximta ; antìfebrllis / fudorìficà ^ 
àptifpafmodica / jubemetica j fubcathartica , 

Ufus — feWts ajìhenicif / exanthenuta re- 
troeedtntìa / artkritis vaga y podagra atonica s 
morbi ex tranfpiratione fxpprejfa y dyfurla y a/l» 
henta neruofa ^ ataxia^ fpnfmi ^ tabes i luxatio^ 
hrnia incarcerata» Sw^fdiaur. Mat. medie. In 
quelle due ultime circoftanze , cioè nella luffa» 
zione , e nell’ ernia incarcerata y non lappiamo 
intendere come poffa ricavarli vantaggio dalla 
polvere^ quando lìano queffi femplicl difovdini 
locali * Sólamente polliamo capire , che nella 
luffazione prodotta' lentamente da cagione in- 
terna , da vizj fcrofolofi , rachitici , da infarci- 
menti lenti umorali delld cavità articolari , là 
polvere potrebbe efferne il 'rimedio • Nell' er- 
nia poi incarcerata ^ poq potrebbe togliere V in* 

. e 
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Nella -ipocondm , e nell’ Ifterl fino fi 
propone anche dal James |a polvere } 
e forfè con ragione * E’ innegabile in*- 
fatti tanto nell’ ifterjfmo, ghc nella ipor 
condria pna debolezza principalmente 
de’ nervi, indicata foprattntto dalla ec- 
ceffiva fenlibilità, che'fuppone per bafe 
la debolezza. Scnfibili gP ipocondriaci 
airecceiro- fi rifcntonq delle pi{i picei Os 
le cagioni fìfiche , o morali , tutto te- 
mono , c’’edono efler aftlitti da tutti i 
mali eh’ efagerando continuamente , for? 
mano de’ Medici , e di loro fielfi 1’ ini* 
feliciti , ad. effi tanto più fenfibile , 
quaiuocchè l’apparente buon clfete del? 

y 

icarceramepfQ delle budella , che avaozaiuio enera 
gicainente il moto vermicoiarc delle medrfimei 
pp^raqdo a buon coqtQ come i purganti , | 
quali calle Oefie vedute , 9 nelle de circo* 
stanze fonq (lati da altri praticati * fQrfe C09 
vantaggia . Ma quando apcQra li ypleffe nell* 
ernia incarcerata , non accompagnata d> gravi 
accidenti di flicnolo, far pfo de’ purganti , noi) 
fi doyrebb; a ipio credere ufare la polvere , la 
^uale rifcalda \ HiipoJa , e fuole anche in ogni 
9 Mra fùcoOansa.pcQinaovere il vomico, 
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Ifi loro falute loro procur;^ il ^lirprezzb 
'4a quelli itoifi , da^ quali eglino pretenr 
dono compatimento ed ajuio . La cir- 
polazione in elTi foffre ^ ed il polfo è 
celere alcune vplte da (epibrar febbrile. 
Forfè è quefta la ragione , per cui dal 
James fi chiama quefta malattia febbri- 
le . Ma non è la frequen;&a fola del 
polfo che dimoftra Tefiftenza della feb- 
bre , nè merita negl’ ipocondriaci que- 
fto nome , bafìa vedere un’ uomo vege- 
to , pingue , nella età più confiftentc 
godere l’intiero vigore della fu a mac- 
china , attaccato folamente dall’ ipo- 
condria per decidere che tutt altro fofr 
fre che febbre . J1 difordine de’ nervi 
produce quell’ alterazione di circolazior 
ne, difordine phe giungendo oltre, con- 
fina col delirio , difordjne che è bafato 

filila debolezza • Le caule fteife dell’ 

» . 

ipocondria ce ’J dimoftrano chiaramen- 
te . Figlia quella malattia di una vita 
poco efercitata , attacca fpccialmentc 
coloro che giunti in una età confiftente 
efaurironp le loro forze con lungo e 
contenziofo efercizio della mente . Or 
fi sa beniillmo , che quanto il lungo le 


• continuato efcrcizio dtlle facoltà Intel» 
•lettuali , e de’ fenfi ■ apporta di languo- 

re nel' lìftema nervolo , e nella’ mac* 
•china intiera , tanto di robufìezxa proc- 
cura il moto continuo de mufcoli . Non 
dunque meraviglia fe cade’ nella’ de- 
bolezza Ve nelle malattie che ne dipen. 
donò ,* come è 1’ ipocondria , la màc-» 

• china di colui- eh’ è figlio deU’ ozio, del 
' luffo della crapola ^dcllc; lettere ; 'men- 
tre robufto e”vigorofo diventa 1 iftan-r 
eabiìe agricqUore,e colui che vive fot. 
to il proprio fudore del gioriialiepo 
travaglio ne diviene certamente ipò- 

conarraco.» . . 

Ma la debolezza del fiftema nervofo 
nem fi limita ' a produrre \ncgl’ ipocon- 
driaci ’una’fcnfibilìtà eccedente; un Jénr 
tote- in* tutti i fluidi' è 1’ effetto - del 
difordlne’ che ’ lì cagioni alla circolazio- 
ne ' ed il fangué^fpecialmcnte quafi pi- 
ceo’ 'addiviene*. Le funziòiii delle vifeé- 
re naturali fi difordinano> al maggior 
fegno,e ìaioro debolezza potendo difr 
lìcilmcnté •' comunicare ' azióne fuflìcie n- 
’tt ad umóri refi già più tenaci , ’ fi rU 
tardi «ffc •principalmèht? 
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ii citeoìo I é IS afTézicini. cmo!*roUatle , 
ic congefìioni . né fono le più comuni 
confeguenzci , , • U#. r 

Or in quello fiato di foìicìi e di ,iluu‘ 
di.j .chi non vede nella polvere un ri-» 
medio che -dato con moderazione , . cd 
in piceiole , e replicate doli potrtóhc 2 
più grandi effetti produrre ? Élla po- 
trebbe con<:iliare. ai folidi •quel .vigore , 
di cui mancano ^ ed ai fluidi una favo- 
revole e vantaggiofa fufione é Anzi dif- 
ferendo di pochi gradi da 11’ ipocondria' 
il delirio melancolico , noi crediaitìo che 
dovrebbe effere in quello gràndilljm» 
medicina i Saremo però ben cauti dal 
voler eonfigliare la polvere, nel deliri» 
furiofo ) in cui dovendoli fupporre i2 
Cervello in orgafmo , ed in una violen- 
ta irritàiioìie, la polvere dovrebbe ede- 
re dannofa. - . - i . . 

.le malattié della feconda claffe ^ dat 
noi di fopra efpofta j ^e dette -dji noi 
di languore V non ci , tratterranno di mol- 
to . Cagionate .élleno dalla mancanza 
o fottrazlone. dèlie còfe neceffaric .al 
mantenimento della vita , non poffpnOì 
limméttere 1’ ufo della polvere ^ e 

« \ ' ’ 



fi di meftieri del rimpmzó dfcl’pcrdd-- 
io , D’ altronde la macchina in quelle 
malattie cade in braccio ad una fenfibi- 
litàiUdrbofa , cbtì /.non folTre rimcdj tan- 
to attivi , quanto là polvere i Un’ uomo 
^ffidcrato dal freddò non pirb foffrire 
heppin*^ fenza pofitivo danno uri idan- 
taneo, e forte calore : un altro affama- 
to'da lungo tempo non' foffre neppure 
l’ufo fubitaneo ^ c copiofodi nuiritivo 
tìbo ; e*cbi è fpofTato da una crttofra* 
pér. r ufo de* rimedj corroboranti 
più femplici facilmente 11* convelle- Or 
in ‘quello fiato della^ macchinà non 
Sfollerà ‘neppure- un' fubhaneo rimpiaz- 
zo di ciò'^ di cui la mancanza ha pro- 
' Sotto là malattia , molto- meno lì potrà 
folfrire la polvere. - 

terza- ola ITe però ' delle malat- 
tie j che noi abbiam dette di opprcfiìo- 
iic y là polvere*’ ha il più potente im- 
jf'ero". • N«inèro'’à é quellà claflìe di ma- 
li *** noi ci occùp’éremo di alcuni ^ Ichie- 
#ari^ót<Ji in tre ordini . Nel primo fi>- 
itìerémo* qiif^Ilé- malàttie- dipèndenti da 
Vri^o' de^ nervi- - * càratteriizate dalla 
biàttcànaa 'del loro^mfluHb-. Nel fecon- 

"■ > •« ' - 
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dà dàreiììrt Itlogà à que* ihaìi dìpeikìcn^ 
ti da mancanza ^i eiietgià. de* fólidi , 
còntraiTégrìaté dà tftotbofe denlità degli 
tiniòri bianchi ; nfcl terzo finàlmentd fi- 
tiiareftiò le febbri Jnaìigne ^ o di imita.* 
èione t 

Il prim^ órdine ^5ocò ia àccerìnato 
éòmpténde le paràìifie , le àpopleffìe . 
In qiiefte la ^ cagione attacca in modo i 
fterVi j od ibloró combine, prihcipio 
ehé loró tògliendó ogiii rifotlà dl tea- 
iionè,gli opprime j e rie fofpende' 1’ a- 
2iorie j e l’ influirò i Oi* quante volte la 
cagióne che produce fui cervello rapo#* 
plefSa nòh è fuóti de* vali ^'riè còttlìftc. 
tiell* abbóndati^a del fangtie ^ ma piùtto* 
fio nella quantità eccedente delle lue 
parti linfatiche ^ e nella riianeanza di 
energia della clrcolaaiotìe , che pcftnet- 
ie il loto rillagno. ed accumulariiento. ìii 
Vali tanto diiicati j fpogliatì pet coftru- 
aiorie delia loto foraa ^ e, cireondati 
dalla IbUàlrta ' di un vifeete rtóllc ed 
inelafticd éóit^é ^ cetVe Ilo ì quante vol- 
te * 1’ apoplellìì i ^atda eorifeguenza; 
di forti corivUllioni iri' cui. pcroi^ 
il vizio' è nella perdita -dt azione ^delr 
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iìftéma hcrVofo , la |>olvcfe pub €flete 
di un grandiflimo vantaggio . Per lo 
ineno in una malattia ^ di cui la più 
leggiera accelHone è la più dilHcile a 
fuperarfi , può con ogrli ragione am- 
minilìrare . Dovrebbe anzi darli a tin- 
tolo di prefcrvativo y qualora fi vedcf- 
fero già de’ legni prccurfoci di una im- 
minente apopleilia {a ) . Moltoppiù poi 
dovrebbe la polvere ufarfi , qualora la 
fint’ apopleflìa folfe fintoma di una feb- 
bre che non aveflè alcuno de' caratteri 
infiammatorj. In un’apopleflìa però, che 
i Pratici direbbero fanguigna , fuccedu- 
ta a cagioni che rarefanno gli umori ^ 
non potremmo - fenza rimorfo ammini- 
tirare la polvere . 

(a) Traferiveremo due* efeitip; , colle fìefle 
^àrole con cui li deferì ve T iJlé Sig. Sementini. 
I, Una^oflinatiffima , ed antica cefalea è fiata 
éy^tifita. da quefio rimedio ( dalla polvere ) : 
le. minacce di una apoplelTia pituitofa mani- 
' feftata con preludj non equivoci come fonò 
,, la fonncletiza , la facile ditnentltanza , il 
‘i, torpore univerfale del fenfo , le T indebòli- 
j, -mento de’ membri^ fono fiate diflipatc da 
n «qucUo rimedio . Wdrfe di tur» i* fag,z^u 
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Nelle pàrtllfie pei ò <fhe forrò -con- 
ifeguenza dell’ apoplelÉa preceduta , » 
dì càgioDÌ che hanno fofpefa 1’ azione 
di particolari- nervi ^ 1* ufo della pol^ 
^ere apporta il più grande vantaggio* 

Io ho veduto due émiplegiaci curati 
perfettamente colla polvere é 

Nelle altrofie , o mancanza di nutrì-*' 
,zione di qualche membro, di cui i nervi 
dopo effere (lati lungamente berfagliati ^ 
da irritanti cagioni , fono poi caduti 
in una fpecie d^ inazione ^ d* onde la 
mancanza del nutrimento dipende , la 
polvere potrebbe grandemente giocare 
fe fpecialmente li unifle all’ ufo de’ ba-*; 
gni minérali . £ la fciatica iilelfa , d^ 
cui forfè la cagione è 1’ accumulamento 
di un umore nella guaina del nervo ^ 
lecondo' il fentiménto del noftro eelcbré 
Cotugno ^ potrebbe elPere curata coll’ * 
ulo della polvere. 

Sarebbe però inutile interamente ÌÌ 
^ polvere qualora la paralill derivajffe da 
un difetto organico^ come da un. tu-*; 
more che prema i nervi, o- dalla reci-* 
iìone di quelli , o dalla quali dHÌrQ'f. 
aiooe detta loro vitalità j onde ù, 
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il liiettìbrò imniòMié còmé tin teitiói 
ed arid 9 come una friumiai - lA 
i vizj lenti iimorall formano il Ye-* 
éòtìd’ ofdiiie di malattie di ói^preftìone ^ 
èffi lùppongonò per imtrtediatà cag^iorie 
là debolézzà de’ folidi vivi della niac* 
china ^ che^ìlort avendo Una enét-gicà 
azione sU de' fluidi ^ loro permette di 
^ àcquittare-^ delle Morbofe dehfitài Là lio^ 

' fi fpeciaiménte è atracdata dal lentorey 
ai- perchè^^più di tutti gli altri umori 
difpoftà ai coagulo^ si perchè obbligata 
à percòtrcre de’ vali piccioli di liime^ 
t deboli di forza ; Le fìrume , perciò 7 
ìé fdrofòùi j le oftruzioni j il rathitifmo 
ile fono la confeguenza < Or in quelle 
itìalattie la polvere puoi apportare il 
più decifò Vantaggio ^ pfaticàtà però 
con atterìziotie ed a lungo i ^ 

. "‘Là (le fi a irìorbofà difpolizioné déVo-^ 
lidi fi deve fupporre rìella màggior par-» 

' Ito delle idropilìe j ‘ quelle fpecialmente 
che fono la confegùenzà di riialàttié 
ictite Or iri quelle idropilìe bifogrià 
contare su 1 diuretici , i quali 
. qtiàndo anche avefTero tutto il fucceffo 
*oa togliefcbbero »che 1’ effetto ^ L» 
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folireré potrebbe elTerC 'Un rimedio era- 
dicatilo, e poflo ‘ afficllrare di aver 
dura un’anal'arca guarita colla polvere * 
Ma qualora l’ idropilìa foffe' uri. effetto 
di vizj orgànici^ foffe molto' innolirà- 
fa , r eraaciazìone cohfiderabi’e allora 
la pplvcré correrebbe lai ffeffa forte de-^ 
gli altri rimedj , che fono inutili . , v' 

- L’ obefita egualmente fuppone uria . 
mancanza di*encrgia de’ iolidi y che per- 
mettono aU’.oglio ’di fepararfi facilmen-^ 
te dagli altri* urriori y e raccoglierii 
nella cellulare .■ Quei terripéràmenti y 
che hanno pér dote ìi fpeditezza de’ 
triòvimenti vitali non fono ioggettl a<Ì 
una morbofà obeiìtà , ft il fleiriiriàtico 
è pingue, il fan|uignd noti lo è ^ Qua- 
lora r uomo affédiato dalla propria pih- 
guedihe afforiiiglià ad un itioftro per U 
obcfità , non folti diviene infelice, 
che rifirettO continuamente fra duri ed 
infuperabili céppi di unst peftofi inimo- 
bilità, ma egli inoltre ^divetiii foggettO' 
a* più fèrie ma:lattié, fc pure non me-' 
rita la fielTa obefftà 'il titolo di ma- 
lattia , Lo ‘ dica’ Nicòmaco • di Smir-* - 
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ne (a), cte ricorfe adÈfclitapio percffèrtì 
digraffato ; Io di(a Dionifio di Eraclea^ 
che 'temendo per la faa obefilà di re-» 
fiarnì; .fofrocaioj fi faceva covrire il col'- 
po di mignatte , ci ftlmolare continua-» 
menté tutta la pelle co’ punture di ago j 
O r fe fi voleflfe un’ rimedio ad un tale 
ila io della macchina > nella polvere li 
avrebbe ficurameiyej poicchè ella pro- 
cura una difpolizione cppbfta aU’obefi-* 
tà non trafeurando le attcnaioni folito 
a preferiverfi per tale fhto . 

Efficacifiimo rimediò fi fperiluenta fi*, 
naimcnte la polvere nelle febbri maligne^ 
dette tifo nelle quali una cagione qua* 
Junque attaedato avendo profondamente 
il fificma nervofo ^ fi o!ferva la circola*, 
zione più debole , e più lenta dèli’ or*, 
dìnario, i polfi poco o niente, frequen* 
ti , le forze abbattute fui bel principio ^ 
Ib orine aquee , ed una fredda morte 
jìerpeggiar per la macchina intiera . In 
quelle non btfogna lufingarfi di cozione^ 


.(é) Gfileth de dìffer, mpràf eaf, JX* \ 
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di tttrminazione felice , fe ’ non fi pu^ 
arrivare a rianimare la vita' proflìm^ 
ad e/Tere oppreffa . ]La china in quefii 
cafi ha poco effetto , sì perchè non è 
di quei rimedj che poflàno far con ce- 
lerità arrivare molt’ oltre la loro azio- 
,ne , si perchè il languore della macr 
china non ne permettono la digeftione , 
cì perchè la digelfione della ftefia doi 
vrebbe farli a fpefe delle- forac, che 
fi cerca anzi' colla diina procurare « ^ , 
La polvere rimedio tanto animante , 
tanp difFufiva deve darli- fin da primi 
giorni ì* per foftencrc la vita - minaccia-; , 
ta da t ogni lato di un totale eftermit 
nio nè afpcitare che le forze cadute 
irreparabilmente ' lìano- Si ’fegno di po- 
tere dar di- piglio aliar paivere , • I. ri-i 
' m ed j) quanto efficaci eflì ’riaoo* non pof-r 
fono agire fui cadavere y e Tuomo in 
'quefìc circoftanze poco'-da - quello diffe- 
rifee , poicchè non* ha più la fua vita 
tanto di fòrze onde reagire , e rifen- 
tir razione .401 medicamento:; Quefià 
è fiata la più potente cagione- dell^avr 
verlìonc che il volgo ^ha per tale ri- 
giedio, acqui fiata dopo di aver veduto 
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morirp gl’ infermi, ^i. quali n«gU ultimi 
periodi della loro vita fu la polvere 
amminiffrata , ha a quell;? attribuita la 
loro morte , e non alla loro malattia', 
la quale nel momento in jcpi fi praticò 
la polvere , giunta era a ul fegno , 
phc noi? folo dal rimedio di James, 
ma da qualunque più potente medicina 
giamajai* poteva , fuperarfi > Qualora- p^ , 
rb hq da primi giorni (ì attacca tuia 9 I 
terribile malatti? colla polvere , . fuchjo 
avere un’ dito felice,. la un’ infermo-, 
a/Talito dà quella febbre , i. di cui poW 
' non furotao fenftbili per tre ripù- 

gliarono fufilcicnte vigore , fi rifiabiid 
mercè J’ ufo combinato- della* polvere 
coi murchi^, Tìpptutp. piu volte nel giorv 
no.tPare è^:^n quello modo diventar 
deve un- rimedio più -diffiifivo, - e pia 
pronto- ne’ fa ol enetti .. ^ . - . • - 

^':Nqi però * nel- raccomandare T ufo 
della polvere nelle- A^cre febbri maligne, 
non vogliamo, che fi confondeffero tali 
febbri con quelle d’ tndòlo putrida. 
febbri così, dette di- prigione , ' di ofpe- 
dale, delle navi, fono.» di quello geni®^ 
IKon.fenza. ragione': fa a quelle fe!4*rt 



.H 

(iato il titelo 4} putride ; la di/roly?5Ìpn^ 
degli umori in effe efifte al 'più ako 
grado compatibile colla vita j e bafìji- 
offervare 1’ acqua , in cui fiali bagnato 
uno di quefìi amiiialati , per accertarfi 
(lai fuQ fetprp talvolta eccellìyo, jd^lU 
corruzione in cui ritrovaijli i fluidi 
dell’ infermo Egli d|ppiìi è pppreffo 
da un palore acre ,^e pungente , la fiij^' 
lingua è tante volte arida,! fuoi,pqlfi 
dtboli, e celerilfimif pr una fpcrien- 
;La. collante ci aptorizza a npn impiega^ 
pe giammai in conlimili febbri la pol- 
vere , fe non vogliamo avere jl difpia- 
ccre di. veder perdere J- infermo j lia 
che ella apporterebbe 1 una fanone' di- 
retta e4 ulteriore agli utRorl 9 i' <ftial| 
femhrano c/Tere. martifeftamcotc attacea»' 
ridila che produrrebbe UQa. diifipazione - 
di quel calorico^ che< febbene^.. niente 
naturale ^ dipende- dalla de$^onipolìziooe 
de’ fluidi, di cui faceva ' parte nrentre vi 
era in comb inazione , mantiene perb 
tuttavia la vita quantunque vacillante . 
Ricavali fempre in quelle febbri mag- . 
gior vantaggio dagli acidi ,* i ..quali fe 
agifeono^ fu de' Iblài} pare che con una 
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chimica efficacia fi dirigano fu dei iluì^- 
di, migliorandone la condizione ; e fe 
r aria rinchiufa delle carceri , de* fpe? 
dali , delle navi non produce in altro 
modo tale malattia che col trattenere 
nel faague quelle fofianze nocive e cor- 
ruttorié , che fotto forma gaffofa dove- 
vano efpirarfi , e colla mancanza dell’ 
offigeno che doveva ifpirarfi , e combir 
narfi col fiingue^ non farà fuor di pro- 
potìto il credere che la prima cagione 
della malattia negli umori fi fviluppi , 
per quindi poi farne rifentire ai folidi 
vivi la più ftmefta impreffione . Quefio 
linguaggio che già comincia a’ piacere 
ai più recenti folidifii ci fa rigettare 
in generale T ufo della polvere nelle 
"febbri putride , e folo qualche partico- 
lare circoftanza della medefima potrà 
indicarne la pratica: an^i dovrà tenerli 
per una regola coftante di mai ammini- 
flrarc la polvere in qualunque malat- 
’tia , quando fi veda difpolìzione allo 
fcorbuto, alla difToluzione . 

Il James iftefib non dava polvere 
in quefìe febbri , ed in tutte in gene- 
rale a titolo dji antifcbibrile , oom? p^- 

' ' treb* 



vali in ogni invoglio di polvere . Egli 
contava fulla china , al dire di' Monrb^ 
c folo dava la polvere, per folleticare 
gli emuntorj , per purgar^ lo ftpmaco , 
e gl* inteftini , ma poi “fnimcdiataniente 
dava di piglio alla corteccia. 

Il Signor Giovanni Unter ha della 
polvere fatto un ufo più ragionato In 
quelle febbri , egli le attaccava colla 
china , fila quando una interna inqu.ie> 
tudine, una fmania alfaliva T infermo, 
egli univa la polvere alla china , fino 
a che quelli fintomi ceflaflero dietro 
abbondante fudore o evacuazione ventra- 


le , c fc r inquietudine meno confide- 
rcvolc addiveniva , egli prcfcriveva la 
corteccia la mattina , e la polvere la 
lèra. A buon conto quando la fmania, 
r inquietudine , è l’ indizio della tcm-«- 
pella che annunzia la crifi , od almeno 
ne indica il tempo, ed il bifogno, la 
polvere, proccurando quella energia che 
manca , ma che è tanto necelTaria in fi-* 
mili rincontri , puoi elTere fomraamente 
vantaggiofa, favorendo indirettamente 1© 
Oppertune, e falutari evacuazioni ; Kob 

à 
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il nega' però che un eguale vàntaggie 
in quefti periodi della febbre ^ potrebte 
forfè ottenerli^ dagli altri ftimoIaHti di^ 
fufivi , c cordiali ; nia .a noj non tocca 
fi defcriyerU j . noi tralafciamo ancora 
di jwntovare tutti gli altri provati ri, 
medj di qqeftc febbri, dappoicchè ft 
noftro principale oggerto | f applica- 
aione della polvere di James alle ma- 
lattie foggetic al fuo dominio . : 

Molto meno ci daremo la pena, di dei 
fcrivere il metodo di amtniniftrarla f % 
miei dotti compagni che mi fono pre«» ’ 
fenti ne hanno certamente g»iù volte- 
fatt’ufo col maggiore giudizio, eJade^ ' 
fcrizion.e non farebbe eh’ eccitare il lotti 
giuftp tedio « Si sa in fatti, che devg 
cUa e/Tere accoppiata ali’ nfo de’ di'^ 
luenti caldi, fatti o col brodo, di pollo, 

X) con leggiera decozione di orao , o d| 
pane che fa^à certamente più facile ad 
averli a bordo di qualunque haftimen^ 
to ? che la Ijiia dofe può variare dai 
cinque hno ai dieci granelli per volta,; 

♦ può replicarfi due , o tre volte af. 
giorno che in alcune cìrcoltanze de^ 
4at$ più {pedo ed in miAore quanùM^ " 
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j5otendofetJc ibnrfniniftrare tre acini cìn- 
^e, o fci volte in ogni ventiqaattr^orc. 
^olo di pafTaggio ci occuperemo per po- 
co a dififoggere ufi pregiudizio , che 
può in qualche occalìone rendere i’ufo 
della polvere meno efficace y e poco 
Vantaggiofo • 

LMncertezaa de* veri componenti, le 
fcfUpùIore attenzioni fuggerite altra vol- 
ta neir amminiftrare la polvere , haii 
fatto temere che la combinazione della 
flefla con altre medicine potelfe o di- 
minuirne 1* efficacia , o cambiarne la 
Datura. Se qoefto timore è ragionevole 
fino ad un certo punto, diventerà puri 
file quando 1* efperienza ci accerti del 
contrario • Qualora Ila necefrario dar 
tuono I e corroborare co* tonici durevo* 
li, e penetrami una macchina di un in« 
lermo j i di cui folidi fti'ano in un fred» 
do , e cronico languore , non ha trova# 
to miglior medicina il Cel. Sig. Semen* 
tini , che la polvere combinata co* ri* 
medj marziali.' £ gli alta rimed) 
marziali, ed antimoniali inficine , gii 
da molto tempo dai Medici conofciutf,( 
feito in qucéìe -malattie tanto, profitta* 
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iroli ; quanto maggiormente dovrà eile^ 
te il tnailìmo fra gli antimoniali / «là 
•polvere cioè , combinato cogli, acciaratiw 
* L’ oppio fpecialmeme fcmbra cofpi- 
Tare alV azione della polvere | qualora 
fpccialmente fi voglia avanzare la fun- 
zione della pelle , o quando dolori vi 
efiftano,„c attacchi convulfivi.- Il mu- 
fchio foprattutto in alcuni cafi , ne’ quali 
la nervatura j e* la vita fono profonda- 
mente attaccati, diventa prodigiofo nel- 
la fua azione combinato alla polvere «’ 
j Si è creduto, che T unione della chi- 
na colla polvere fofie incompatibile col- 
la loro, fpecifica eiHcacia . Si è confide* 

< tata in fatti, nella polvere una virtù 
fondende , e quali corruitoria , oppofìa 
a quella della china . .Ma. un ragiona- 
mento più accorro , ed una fperienza 
più efatta fc han fatto ravvifare nel 
timedio di James una tale virtù , han 
dimoftrato ancora T effetto fuo proprio, 
di rifcaldare , e di eccitare i folidi in 
una maniera la più energica , e quindi 
è fcomparfa Ja c.ontraddizione , che fi 
ravvifava da prilla nella loro combina*^ 
siooe • (Qualora jaduoque iaruna, 
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tla acuta ; in cut la cliìna h ladicita ^ 
c. vantaggtofa, vi fia d’uopo, di un col^ 
po deciiivo di attività 9 di una gcaode 
energia ^ o per. promuovere delle criti- 
che evacuazioni 9 alle quali la natura è 
inclinata , ma impotente * o a conto di 
un lentore , che non puh colla fola chi- 
na' attenuarli 9 la polvere le potrà be- 
niiliìmo eifere affoeiata . Da gran tempo 
i Medici fono flati nelle circofianze di 
ofTervare i . buoni effetti dei. chermes 9 
dello flibio , atfociati alla china io var) 
rincontri 9 e ne offerveranno de’ mag- 
giori talvolta, dalla jUnioue della, polve- 
re colla china • 

Non farà finalmente inutile l’ ofler- 
vare , che di [alcune combinazioni del 
tartaro emetico fi pub fare lo fteffo ufo 
della polvere , e forfè con eguale van- 
taggio , nelle fleffe circoflanze di ma- 
lattie , nelle quali la polvere farebbe 
ilata indicata . Quando adunque non fi 
abbia in pronto la polvere di James , 
il tartaro emetico diluto in moltillìmo 
fluido, e dato per intervalli, o meglio 
il tartaro emetico unito in picciola quan- 
tità col nitro ^ o co’ fiori di fale am- 



ponlaco; potrà molto bene fervlre in- 
vece della polvere irtglèfe. Ac'quifta con 
:^mili combinazioni il tartaro (libiato 
ima virtù fciogliente , animante , dia- 
foretica , molto fupcriore^’e depone in 
contraccambio la fua qualità emetica; 
di una seguale eiHcacia s’invcftc ancora 
tale rimedio unito alla china-china^ Ma 
già mi accorgo , che »fe quelle notizie 
non fono ignorate dal più debole de* 
Medici,.» Io fono molto meno da voi, o 
eruditi mici compagni , cd è bea gitifto 
che per non tediarvi di vantaggio im- 
ponga a me ilelTo il filenzlo» . 
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